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LA REINCARNAZIONE GUIDATA

Intervento:

Pensi che, con l'esplicazione della Triade e di tutte le operazioni relative, ci sarà magicamente qualcosa di diverso, qualcosa in più per chi, morendo, ritorna nella Soglia?

Falco:

Questa domanda permette di introdurre un altro argomento. Breve cronistoria: la prima grande preoccupazione che ho avuto quando abbiamo iniziato con il progetto di Damanhur è consistita nel fare in modo, nel minor tempo possibile, che potesse esserci una continuità per coloro i quali giungevano a Damanhur, qualora fossero morti.

Brevissimo problema: la prima azione importante relativa alla costruzione del Tempio è consistita nel predisporre luoghi, spazi, tecnologie di allora in modo che fosse possibile guidare la reincarnazione, sia per quanto riguarda gli arrivi futuri, per coloro che, nascendo, possono, se ne faranno la scelta, essere damanhuriani sia per coloro che, morendo, avessero la possibilità di ritornare. Facciamo un esempio molto semplice: è come se tutti coloro che si sono incarnati in questa epoca, giungendo da un altro punto dello spazio e del tempo per incontrarsi adesso, per edificare e costruire il sogno Damanhur, la Triade e le altre azioni che abbiamo fatto, che stiamo facendo e che faremo ancora, fossero, dal mio punto di vista, dei paracadutisti. Si sono lanciati, sono scesi e il primo evento che deve succedere a questo punto è relativo al fatto che si apra il paracadute e che possono di fatto arrivare qui e non in un altro posto. Ecco, bisognava riuscire a fornire in tempo utile questo paracadute, facendo in maniera che il loro atterraggio fosse guidato e potesse arrivare nei nostri territori e, in caso di morte, avessero un paracadute per raggiungere l'obiettivo,  il punto di arrivo.

Questa fase, nella quale eravamo lanciati senza paracadute, è durata alcuni anni. Le persone sono arrivate ma se, in quel momento, fosse morto qualcuno, si sarebbe perso nel tempo. Finché la tecnologia non è stata applicata. Finché le strutture non sono state adeguatamente sviluppate, non esisteva possibilità che queste persone potessero avere un paracadute in caso di loro morte in quel periodo. Abbiamo fatto questo nel minor tempo possibile: sono stati alcuni anni quindi di volo in caduta libera senza paracadute. La situazione non poteva essere comunque diversa.

Quando questo è avvenuto, quando si sono predisposti i luoghi adatti, quando si sono agganciate le Linee, quando si sono collegate le Minori relative e abbiamo potuto condurre questo tipo di operazione, quando abbiamo fatto l'esperimento relativo ad Antonietta e ad altre esperienze simili, sempre rispettando la costruzione delle personalità e tutti gli altri aspetti connessi, abbiamo collegato le personalità adatte con le memorie dovute secondo necessità. Successivamente, abbiamo man mano perfezionato questi sistemi con il passare del tempo perché un conto è avere un paracadute ma non sai dove va a finire, un conto è avere un paracadute usato oggi che in realtà è una sorta di deltaplano capace di permettere di navigare ed arrivare dove vuoi e non solo di cadere e di non ammazzarsi. Il discorso è molto diverso. Immaginate la differenza che poteva esserci tra un paracadute della seconda guerra mondiale (quelli ad ombrello) con i quali scendevi in caduta libera, con possibilità di guida quasi nulla, e il paracadute d'oggi che ti permette in realtà di guidare, di arrivare nei punti definiti. La differenza delle tecnologie è questa.

Quindi, successivamente si sono sviluppate altre tecniche, si sono estese enormemente le possibilità delle self personali; siamo passati finalmente alla sferoself la quale permette alla persona, anche se è lontana, di avere un canale di guida, siamo passati all'utilizzo dell'acqua della morte, che utilizziamo sui nostri comodini da notte, usata nelle varie fasi questi anni. Quindi esistono molte tappe che hanno permesso di dare sempre molta attenzione a questo aspetto in modo che nessun damanhuriano, morendo oggi, sia perso, in modo che le sue parti si possano collegare in tempi molto stretti. Ora siamo in una fase che si prospetta essere ancora più estesa, ma faccio un passo in dietro per spiegarla. Tempo fa ricorderete che, nel momento nel quale morivano dei damanhuriani, veniva data la possibilità di ospitarli. Molti hanno fatto questa esperienza che è molto forte: quando senti dentro di te l'altra persona, che è viva, che ti parla, che contemporaneamente tu ospiti nel tuo corpo, ed è un'esperienza molto grossa. Poi ho voluto interrompere questa cosa per timore che diventasse quasi un'abitudine; una condizione eccezionale non può essere un'abitudine tanto più in corrispondenza delle condizioni relative alla morte. Non volevo che si potessero creare delle sovrapposizioni di personalità di vario genere.

Oggi stiamo pensando di fare ancora un'altra operazione: predisporre qualcosa relativo ai circuiti della vostra self personale, collegati in genere ad un oggetto portato dalla persona. Facciamo in esempio: tu porti un anello da lungo tempo; immaginiamo quindi di creare un collegamento tra la tua self personale e l'oggetto in modo tale che possa diventare un transfert, un oggetto di contenimento, di mantenimento. È come se si creasse un occhio per cui, pur essendo nel periodo dei settanta giorni, è possibile avere un collegamento diretto e una presenza della propria struttura. Questa esperienza potrebbe diventare possibile qualora le persone si accordassero tra loro, in piccoli gruppi - opportunità che daremo ai prossimi gruppi tecnarcali -. Ci sarà quindi la possibilità di avere oggetti che per alcuni possono essere la loro stessa self personale o altri oggetti di collegamento in modo che, in caso di morte di qualcuno del gruppo, gli altri possano passarsi quell'oggetto e mantenere direttamente collegata nelle forme, in maniera cosciente, la persona, mantenere un collegamento temporale e permettere una continuità diversa. Ciò vuol dire in pratica guidare ancora meglio questo passaggio verso le strade che poi, a suo tempo, per ognuno vengono scelte. Questa è un'ulteriore possibilità che svilupperemo quanto prima. 

Intervento:

Solo per i tecnarcali?

Falco:

No, è un'esperienza che svilupperemo attraverso la self personale delle persone che deve sostenere una memoria ed un insieme di elementi di una certa complessità. Quando la self personale è abbastanza complessa è un'operazione che si può fare, come anche nel caso essa sia collegata ad una sfero-self. Ci sono comunque una serie di difficoltà tecniche che vanno considerate ma ora siamo in questo campo ed anche questa possibilità si apre in maniera più marcata e definita.

IL LIVELLO DI POPOLO

Intervento:

Ieri si è parlato di livelli di popolo e si è parlato di livelli di giustizia, di stabilizzazione. Mentre per i gradi esoterici si passa da Fratello Maggiore, poi a Lanù Hod, poi a Fratello Maggiore Hod, Iniziato Hod per cui si viene presentati a Forze Superiori con  nuovi rituali ed il percorso è abbastanza evidente cosa vuol invece dire livelli di popolo. Noi diciamo: oramai Damanhur è al secondo, terzo livello di popolo ma non abbiamo un concetto di cosa significhi livello di popolo anche per poter vivere intensamente questa condizione.

Falco:

Quando quella condizione viene raggiunta, otteniamo un punto di stabilità. Dovremmo semmai  vedere cosa può evidenziare questo livello di giustizia, questo punto raggiunto. Possiamo esaminare  il problema in questa forma.  La possibilità di considerare un livello di popolo successivo è basato sul concetto di durata, quindi il fatto di mantenere il tempo sufficiente perché possa consolidarsi questo piano. Immaginate di fare una fusione con del metallo, finché il metallo non è raffreddato deve essere manteuto in un crogiolo,  non avviene che istantanemente diventi "qualchecosa" di solido. Ecco, immaginate una cosa di questo genere, oppure, se preferite, immaginate della cera. Quindi, esiste questa condizione che prima va considerata e valutata. Nel tempo i damanhuriani si sono resi conto delle conquiste man mano effettuate.

Intervento:

Come siamo riusciti a far fare un passaggio di grado ad uno dei nostri defunti? 

Falco:

Questi passaggi sono avvenuti proprio sulla spinta del passaggio di Popolo ma oggi la condizione  è diversa, tanto è vero che negli anni successivi alcuni fratelli, quando sono defunti, hanno avuto dei passaggi di grado anche da morti, come nel caso di Orso. Era successo, anche con Coyote ma, in questo caso, c'è stato contemporaneamente un passaggio di popolo ed era ciò che permetteva di veicolare. Quindi, oggi parliamo di livelli di popolo relativi al popolo. Quindi, la possibile dimostrazione di quanto può avvenire come livello di giustizia o di stabilizzazioni di situazioni  è nelle mani di tutti: paragonate come poteva essere la Damanhur nella coscienza dei cittadini, nel momento nel quale è avvenuto il primo passaggio di popolo, rispetto a ciò che è successo negli anni successivi, a livello di complessità, a livello di poteri, a livello di coscienza acquisita dal punto di vista spirituale. Ci sono dei livelli che sono storicamente identificabili abbastanza facilmente,  e che si possono identificare con un minimo di attenzione.  

I DEFUNTI ED IL POPOLO

Intervento:

Per arrivare al Reale partendo dalla Soglia, occorre avere una scalinata di dei per utilizzare il pensiero. Adesso che la Triade ha conseguito questa fase finale, è possibile, ora che esiste questa scalinata, che i nostri defunti svolgano delle operazioni collegate? 

Falco:

Il loro compito adesso è fare ciò che stanno facendo. Andranno nel Reale quando è il momento. Adesso i nostri defunti stanno edificando la cittadella dell'Iniziato, e mantenendo questa struttura che per noi è una stazione di transito di importanza considerevole. Se, poi, per ciascuno di questi, raggiungendo il grado, la qualità, il livello, la coscienza adeguata esiste la possibilità di fare quel famoso giro della margherita, può essere allora una condizione contemporanea, qualora quel livello venisse però raggiunto. Non è sufficiente che una persona muoia, come damanhuriano, per raggiungere questa cittadella ma occorre che ci siano tutti gli aspetti che ben conosciamo e che possano essere pienamente rispettati. In questa costruzione avviene una conciliazioni di opposti: da un lato siamo in luogo dove non c'è scorrimento temporale e contemporaneamente creiamo un'isola di possibilità dove si creano di conseguenza delle leggi adatte per mantenere in equilibrio  "qualcosa" che non dovrebbe avere forma. Dovremmo conseguire questa conciliazione di estremi, la particolarità proprio in questo equilibrio. I grandi popoli, nel tempo, hanno sviluppato tutti la loro Città dell'Iniziato, la loro città del transito. Molto spesso  erano città a breve ritorno; i popoli di natura hanno il culto dell'antenato e quindi esiste un ritorno, un avvicendarsi molto veloce. Noi invece stiamo facendo un calcolo molto diverso: applichiamo i principi di durata, edifichiamo qualcosa che non è legato alla propria famiglia - pensate a questo proposito ai lari romani, al culto familiare, al culto dell'antenato che aveva così una circolarità molto ristretta all'interno della famiglia -. La tribù era già poi un'insieme di famiglie ma si tratta di famiglie imparentate nelle quali comunque esiste nel tempo una circolarità genetica. Per noi la condizione è ancora più ampia e complessa perché, oltre all'imparentamento reciproco, ai matrimoni, ai figli comuni tra le varie persone, in un futuro prossimo i nostri figli si sposeranno fra loro e quindi si diventerà nonni con individui che sono nati da più generazioni nel Popolo. Noi applichiamo il principio dei cogenitori, il principio secondo il quale le caratteristiche dei nascituri o dei figli nati sono prelevate da elementi diversi di persone diversissime, come se ogni figlio e figlia avesse decine di parenti stabiliti con una diversa gradazione di parenti: tutti sono zii, tutti sono imparentati in maniera più estesa, e si tratta di una tessitura parentale molto stretta. Considerate le caratteristiche che vi chiedono i genitori per i loro figli: in quel momento diventate letteralmente zii. C'è una parte della vostra struttura genetica, di come voi siete che va a confluire all'interno dei nostri piccoli. Esiste questa condizione che estende l'apparentamento. Ora, estendendo questo aspetto, noi abbiamo creato un Popolo dove la diversità genetica è altissima perché giungiamo non solo da più parti del mondo ma giungiamo anche da condizioni storiche e sociali molto diverse. Faccio adesso una piccola degressione al discorso per ricordare un aspetto che ritengo molto importante e sul quale portare l'attenzione. Ricorderete che, nel momento nel quale muore qualche damanhuriano, abbiamo sempre chiesto a quelli che sono i sopravissuti, i parenti, le persone che sono più vicine a queste persone, di scrivere e definire il più possibile la storia della vita di queste persone. Questo è senz'altro un fatto importante  perché se noi non cogliamo il senso della storia e non lo estendiamo il più possibile, non abbiamo il peso sufficiente per collegarci al tempo del quale siamo figli, dal quale preleviamo i fiumi. Ci manca la visione, è come se  fossimo figli di nessuno, eppure molti di noi conoscono molto poco della storia dei propri genitori o dei propri nonni. Quindi, io invito i damanhuriani a cercare il più possibile di conoscere, di annotarsi, di scrivere una breve o ampia storia e gli episodi più salienti dei vostri parenti, intendendo, in questo caso, di linea diretta, quindi genitori, nonni, bisnonni in modo da avere depositati degli elementi che un domani potranno diventare utili quando, estendendo ulteriormente le potenzialità del nostro Popolo, potremo prelevare, dove è necessario, caratteristiche anche dei vostri parenti. È come se aggiungessimo una dimensione in più al nostro popolo ed è come se alla larghezza ed alla lunghezza aggiungessimo l'altezza. Dove prima eravamo a due piani passiamo alla terza dimensione. Quindi, io vi invito nel tempo, come damanhuriani ad interessarvi dei vostri genitori, dei vostri parenti diretti in modo da poter avere una serie di note, di scritti, di episodi che poi depositeremo in un archivio apposito perché un domani sarà utile per estendere il principio di durata, per poter prelevare caratteristiche, capacità, mestieri. Abbiamo un archivio parentale con un'estensione genetica che può essere di grande peso. Ciò significa anche poter prelevare delle caratteristiche genetiche che possono permetterci di aprire e chiudere delle capacità anche fisiche e difensive. Ad esempio, noi abbiamo al nostro interno, dei geni che possono non funzionare per parecchie generazioni; se non si presenta quella malattia, non useremo mai quel sistema. Però questi aspetti si tramandano e, nel tramandarsi, alcuni di questi aspetti possono essere trascritti con degli errori, e quindi la loro efficacia potrebbe man mano ridursi. Se invece potessimo, e siamo in grado di farlo, prelevare alcune di queste caratteristiche dai vostri antenati, anche se sono morti - possiamo farlo, come possiamo far questo anche per le memorie - avremo la possibilità di arrivare, con una serie di tracce sufficienti a prelevare ed estendere la nostra capacità di intervento anche nel tempo, quindi anche verso il passato.  Creeremo delle schede minime 

E questo significa estendere la capacità vitale nel mantenere la presenza delle vostre persone care, significa estendere la dimensione del Popolo a tutti coloro che possono essere elementi che hanno dato origine a voi, come persone, come individui.

L'edificazione della Cittadella è stato uno degli obiettivi di tutte le grandi civiltà, a partire da quelle relative alla tribù, con il culto degli antenati. Dove poi c'è stata una condizione di complessità ancora maggiore, quindi dei popoli formati da famiglie diversissime - pensate agli egizi – si è creata un'estensione maggiore che, per mantenersi, ha avuto bisogno di utilizzare i serbatori delle forze divine, ad esempio le divinità dei morti che raccolgono e mantengono le altre Forze, che possono permettere di conservare, a livello di cultura, le memorie dell'intera civiltà. Con il completamento che stiamo man mano effettuando delle operazioni relative alla Triade noi ci troveremo ad estendere la nostra Cittadella dell'Iniziato, identificandola con uno dei serbatoi della Divinità che ne fanno parte. Ciò significa poter conservare la totalità della memoria, delle conoscenze, delle caratteristiche di coloro di noi che man mano moriranno, trasmigreranno, cambieranno corpi nel tempo in modo da ricondurre costantemente tutto questo all'interno del nostro Popolo, non solo, riprendendo l'esempio precedente utilizzando il parapendio che era già superiore rispetto al primitivo paracadute ma costruendo addirittura degli elicotteri personali, andando nei tempi e spazi definiti. È un programma che diventa sempre più ampio ed esteso che ha, come vantaggio di enorme peso, di enorme portata, senz'altro il mantenimento della completezza. Certo non siamo in grado solo di utilizzare l'acqua preparata appositamente, la self personale ma siamo anche in grado, come abbiamo fatto fino ad oggi, di estendere ai nostri parenti, con la preparazione dell'Horus, un possibile  collegamento  anche se con dei limiti e addirittura adesso di creare un collegamento ancora più esteso. La Cittadella dell'Iniziato permetterà quindi di riversare, attraverso questa porta, all'interno di uno dei serbatoi divini appositi, le caratteristiche nella loro pienezza. Si tratta quindi di un salto enorme rispetto alle tecnologie di cui abbiamo parlato fino ad oggi.

TRIADE ED ELABORAZIONE DEL PENSIERO

Intervento:

Tu hai detto che esistono quaranta specie prima di noi, poi ci siamo noi, e dopo esistono altre 9 specie successive che utilizzano il pensiero diversamente. Quelli che utilizzano il pensiero in maniera migliore rispetto a noi sono a livello semi divino o divino. Mi chiedevo se, con la riunificazione della Triade, rispetto al vuoto di pensiero, si possono migliorare delle situazioni.

Falco:

Certo, contiamo, nel momento nel quale sarà più completo quello che  stiamo facendo, con il completamento stesso della Triade, di avere un'arma efficace per poter creare queste bolle e difenderci il più possibile da questi vuoti di pensiero. Bisognerà adeguare, se è necessario, alcuni comportamenti per evitare di fare dei buchi continui in questa bolla comune.

Una serie di meccanismi e condizioni andranno riviste e spiegate ai gradi, si modificheranno alcuni aspetti della tessitura, delle operazioni che vengono fatte dagli iniziati. Sono tanti aspetti che verranno adattati man mano questa operazione proseguirà e si completerà. Abbiamo avviato un'operazione che, durando da tanti anni, non viene certo conclusa nelle due o tre ora di pioggia e di candele. È un discorso un po’ più complicato ma l'aspetto fondamentale è relativo al fatto che si tratta di un'operazione irreversibile ed oltretutto, poiché saturiamo gli eventi con le nostre self personali, si tratta di un'operazione che non può essere né cambiata, né mutata. Quindi, ogni ora è un'ora guadagna alla solidificazione di questi aspetti.

Ci saranno dei lavori, dal punto di vista delle tecnologie magiche, sempre più complessi. Il fatto di stabilizzare questi aspetti richiederà da uno a due anni di lavoro minimo proprio per arrivare a completare delle condizioni fondamentali. Però, molti dei vari aspetti di cui abbiamo parlato adesso e di tantissime altri di cui parleremo in tempo successivo, già sono possibili, già avvengono, e già avverranno man mano si presenteranno queste varie occasioni.

Intervento:

Sappiamo che nel viaggio del tempo alcuni punti bisogna superarli in apnea perché esistono dei vuoti. Nella Soglia non c'è pensiero mentre nel Reale c'è pensiero. Tu hai detto che la conoscenza è stata portata anch'essa in apnea, e che tu hai utilizzato questo sistema per portare le memorie facendo dei salti in apnea. Con la scoperta dei semi temporali sono cambiate delle condizioni a questo proposito?

Falco:

Esistono due condizioni diverse: la prima è relativa all'utilizzo nelle tecnologie delle concatenazioni, ed abbiamo dovuto creare dei tubi per mantenere costante la fornitura di elementi da saturare. Si sta imparando a gestire questa straordinaria, variabilissima e pericolosissima tecnologia dei semi temporali che può diventare di enorme importanza anche se questa tecnologia non è ancora dominata. Nell'altro caso invece ci sono infiniti passaggi di elementi. Ma tocchiamo ancora un momento il discorso relativo al pensiero: se raggiungeremo sufficienti livelli di popolo e se arriveremo - ci sono parecchi se - a completare a tempo debito le matrici,  noi potremo a questo punto passare alla categoria dell'uso del pensiero anziché della memoria. Sarebbe una facoltà aggiunta enorme al nostro ideale utilizzo: potremmo indirizzarci su quella strada e quindi aprire nuovamente questo canale e portare quindi la nostra specie verso le conquiste della pienezza, anche perché, per arrivare al concetto della piena coscienza della nostra divinità interiore dovremo arrivare ad utilizzare il pensiero. Se è divino deve succedere questo. Quindi nella strada che ci condurrà man mano a raggiungere questi obiettivi straordinari, nel cammino, esiste questo aspetto che ritengo essere uno dei passaggi a suo tempo fondamentali.


TRIADE E CIRCUITI

Intervento:

Abbiamo parlato ieri del riconoscimento che da parte di Forze aliene o da forze di diverso tipo viene fatto al Popolo nel momento nel quale dimostra continuità e costanza. Però è indubbio che  un'attivazione è stata fatta, e si è arrivati ad un punto di non ritorno. Allora io mi chiedevo sul mito del Consiglio, rispetto a quella lettera al Consiglio da te scritta e pubblicata su "Morire per Imparare" in cui si diceva che non tutti sostenevano questo tipo di operazione, se adesso, che si è arrivati a questo punto di non ritorno, ti hanno fatto i complimenti?
Ti hanno riconosciuto questa laurea in strategia? Hanno riconosciuto la riuscita di questa operazione su questo pianeta?

Falco:

Questo semmai sarebbe un problema personale e non sono tenuto a rispondere

Speriamo di riuscire a completare le operazioni che sono necessarie con tutta la mobilità che, in alcuni casi, occorrerà perché, per continuare il discorso relativo alla Triade, noi stiamo sviluppando un potenziale su una serie di circuiti che speriamo reggano. Quindi, è probabile che, come nei momenti di sovracarico della corrente, ogni tanto salti qualche ponte qua o là ed occorra fare delle corse a riparare dei punti per ripristinare e tenere insieme tutto ciò che è necessario finché non sarà tutto quanto pieno e completato. Quindi ci saranno anche possibilità di questo genere. Senza dubbio sono pronto ai movimenti eventuali e necessari per correre a rinsaldare e aggiustare ovunque possa fisicamente o geograficamente servire. Abbiamo delle reti, abbiamo perfezionato ed esteso anche delle tecnologie che non padroneggiamo completamente per reggere il tutto, comprese le funzioni delle nuove serre, dei semi creati. Però, è molto probabile che ci saranno delle piccole sorprese oppure non ce ne saranno. La sorpresa sarà se non ce ne sono per quanto riguarda il contenere tutto quello che è necessario relativamente a queste enormi quantità di forze messe in gioco. Ci sono un grande quantitativo di forze messe in gioco e quindi può succedere che, a volte, ci siano dei cedimenti sulle reti e, se ci saranno, si aggiusteranno. Tutto quello che si è fatto è senza dubbio molto al di sopra di quanto alcuni potevano pensare, pur nella loro gradezza, nella loro straordinaria ed immensa intelligenza. Siamo riusciti a farla e a muovere tanti aspetti ma non siamo arrivati al termine di questa operazione. Se c'è un vantaggio vuol dire che dobbiamo sfruttarlo fino alla fine. In battaglia, se c'è un punto dove il nemico scappa, se c'è una guerra vera, non lo lasci  scappare, ma gliene dai finché puoi, non deve rimanerne uno vivo, se è una guerra non ci sono tante storie di mezzo è una guerra,  ed io  perlomeno sono di questa idea. Poi si organizzano e te le suonano, non si fanno questi errori dal punto di vista strategico.

Intervento:

Questo tipo di avvallo, dopo il riconoscimento come  rappresentanti dell'Umanità, ha ulteriomente innalzato questa importante operazione. 

Falco:

Cominciamo a completare questa operazione. In guerra le medaglie si danno dopo, non durante le battaglie.

Intervento:

Nell'83 si parlò per la prima volta di un pianeta da liberare e noi partecipammo e aiutammo anche la liberazione di questo pianeta, negli anni successivi avvenero alte operazioni del genere.

In passato dicesti che si poteva considerare libero un pianeta nel momento nel quale le Linee Sincroniche erano libere. Noi  abbiamo liberate le Linee, dopo tanti anni siamo arrivati a questo traguardo ma a questo punto dicesti anche che le due cose non coincidevano. Ora ti chiedo: quali sono le tappe che dobbiamo percorrere per arrivare alla liberazione del pianeta.

Falco:

Dovremmo dimostrare che un numero sufficiente di abitanti del pianeta hanno o mantenuto o rinnovato o ricreato un senso alla loro spiritualità, altrimenti saremmo un  grande corpo con una piccola parte.

Quindi, un passo successivo a quello che permette alle varie forze divine di non fagocitare più tutte le varie energie è proprio relativo alla possibilità che il nostro disegno, estendendosi il più  possibile, essendo il più possibile positivo, possa servire da granello che muove, che mette in funzione, con l'uso di infinita sincronicità, aspetti e parti capaci, a loro volta, di muovere infinite altri aspetti tanto da poter dare speranza, dare possibilità, essere un riferimento, essere esempio positivo, anche dal punto di vista umano, e quindi indicare, speriamo, delle strade completamente nuove. È su questo punto che io fremo: abbiamo vinto delle battaglie importanti dove l'esito era, in avvio, certamente a noi sfavorevole; ora si tratta non solo di consolidare queste vittorie ma fare in modo che esse portino a vincere la guerra. Non basta vincere qualche battaglia, la guerra è una realtà più ampia. I campi di battagia sono differenti. 

LA NUOVA SPERIMENTAZIONE SOCIALE

Ora, secondo il mio pensiero, dovremmo avviarci ad una campagna di esperimenti sociali. A suo tempo l'esperimento sociale è stato realizzato ed abbiamo avuto successo; abbiamo creato tutte le variabili che, in quel momento, per noi erano possibili: le abbiamo esplorate, esaminate, collaudate provate, abbiamo fatto tutto il necessario per lo sviluppo. Abbiamo completato l'esperimento sociale, abbiamo sperimentato le applicazioni pratiche in tutte le versioni possibili ed immaginabili. Ora, come dicevamo qualche giorno fa, ritengo che, avendo raggiunto una stabilità, una complessità, avendo avuto senza dubbio successo dal punto di vista delle strutture sociali, siamo pronti per un nuovo libro; non è più un nuovo capitolo, è proprio un libro completamente nuovo. A questo punto, può aprirsi, con un concetto completamente diverso, l'idea di sperimentare nuovi sistemi perché, come avevo già detto, ritengo che una buona parte di damanhuriani in questo momento siano a livello di professore universitario in sociologia,  perlomeno coloro che hanno vissuto le esperienze di nuclei, e non le hanno evitate scappando da una condizione all''altra. Ritengo che questi aspetti siano senza dubbio molto solidi in noi e che sia uno spreco, avendo questo potenziale, non uscire da questa città e andare ad un livello successivo, ad aprire una sperimentazione. Almeno ritengo che alcuni avranno il piacere, la volontà, la spinta di far questo.

Come conciliare la spinta con l'età delle persone? Ci sono due tipi di persone a questo punto: ci sono quelle che hanno molto entusiasmo perché sono giovani e ci sono quelle che hanno molto entusiasmo perché hanno accumulato negli anni la capacità di mantenere l'entusiasmo anziché farsi spegnere dall'età. Sono proprio due tipi diversissimi di persone. Quindi, da un lato, c'è la voglia, l'esperienza, la volontà e la capacità straordinaria - direi che è una capacità che possono avere gli dei di incantarsi con dei progetti nuovi - Io ritengo che quando la Divinità Primeva Uomo ha fatto la scelta di entrare nella forma ha fatto questo perché ha deciso di incantarsi nelle forme. È un esempio che serve a rendere l'idea  e quindi io penso che possiamo partire dal presupposto di avere oggi la possibilità di formare un esercito molto più raffinato, più complesso, spirituale, un esercito umano fatto di capacità, di voglia di inventare, di sperimentare nuove strade, anche nella convivenza, nella capacità organizzativa,  nel desiderio di avere responsabilità e di sentirsi ed essere realmente investiti di queste responsabilità. A volte invece capita che anche persone investite negli anni di grosse responsabilità siano stanche e non se la sentono più di portare avanti ruoli, compiti mentre altri riescono a rigenerarsi, a ricaricarsi, a maturare sufficientemente e poi ad esprimere capacità nella loro esperienza e nella loro non presunzione, quindi con il desiderio e la voglia di prepararsi ad affrontare delle sfide completamente nuove. In questo mi piacerebbe conciliare l'anzianità dell'esperienza a pari valore con la giovinezza e la volontà di sorprendersi che può avere una persona molto giovane. Quindi, da un lato, è possibile riuscire a conciliare e mettere a pari livello questi aspetti coniugati in un sistema adeguato e che poi riguarderanno i fuochi dei nuclei o la conciliazione di determinate leggi individuali oppure l'entrare un domani nel Tecnarcato dopo l'esprienza del Tecnarcalato  o quello che sarà. Potranno trattare questo genere di argomenti della nuova sociologia damanhuriana solo ed unicamente soltanto coloro che vogliono e sono capaci di conciliare la teoria e la pratica nello stesso punto, e non i teorici che ti dicono cosa dovresti fare e i pratici che lo fanno. I teorici possono fare tutto quello che vogliono ma sono fatti loro e le teorie se le esperimentino loro. In questo campo che sarà di confine è possibile conciliare il giovane e l'anziano a pari valore. In questo caso si tratta di mettere insieme le forze per cui possono correre nello stesso corpo sia le gambe che le braccia perché hanno pari valore. Quindi, gli appassionati dell'argomentazione politica, sociale, dell'inventiva, della sperimentazione si troveranno a discutere e a presentare poi alle Guide o a chi necessario delle sperimentazioni. La sociologia sarà un campo completamente nuovo, sarà completamente rivoltata e sorpassata a pieno, diventando "qualcosa" che non si è mai visto su questo pianeta. Ma, come sapete, l’aspetto più difficile per le persone è riuscire ad immaginare il nuovo. Vi ricordate quando facevamo il discorso in politica, relativamente ad immaginare un veicolo che abbia un significato diverso e che non abbia solo le ruote e le ali ma che sia, ad esempio, una sfera in modo da pensare veramente al nuovo senza dover riaddattare sempre la stessa minestra in altra forma. Pensare il nuovo è una impresa veramente difficile, però, con le strade, con i territori completamente nuovi che stiamo oggi esplorando e conquistando, con il nemico in rotta - stiamo facendo un esempio - entriamo in territori che ospitano dei manufatti dell'intelligenza i quali sono dei tesori immensi che potrebbero essere messi a frutto se ci sarà la possibilità di cogliere il frutto di questo slancio, quindi il vantaggio di questa vittoria.  Questo è un discorso che, dal punto di vista delle teorie e dei suggerimenti, verrà messo anche su Internet per cui tutti possono partecipare a questa proposta ma l'elaborazione successiva che trasforma le idee in fatti è una possibilità che parte dalla nobiltà prima e la nobiltà prima è rappresentata da coloro che hanno fatto man mano un investimento damanhuriano, o che lo faranno un po’ alla volta con piena partecipazione e collaborazione. Sono gli unici che hanno i mezzi, le capacità, la potenza, l'energia per poter raggiungere dei nuovi piani nell’esistenza e progettare davvero "il nuovo", e "nuovo" significa anche l'arte, vista, vissuta, immaginata come qualcosa di "nuovo". Noi, ad esempio, già immaginiamo un'arte funzionale nei quadri selfici in cui si conciliano contemporaneamnte oggetti e energie che, a loro volta, sono parti che si assemblano per formare cabine, impianti, strutture, sistemi sanitari e mille altri elementi diversi. Nella stessa idea di arte il Tempio da sempre è sperimentazione, preghiera, macchina, sono tutti aspetti che si conciliano ma che conciliamo solo noi. Quindi, l'architettura come prima arte è un aspetto che può essere conciliato con varie altre nostre conquiste. Per esempio osservavo con piacere come le ultime case che sono state costruite da damanhuriani - mi riferisco a Dendera, alla Porta della Luna - si avvicinano sempre di più all'idea nostra di casa ed un domani saranno completamente diverse, pur essendo adesso queste case senz'altro le più avanzate da questo punto dei vista.

Ci sono passaggi ed elementi che transitano, ed un domani avremo certamente una città abitabile sotteranea ed avremo delle parti abitabili aeree, arboricole/palafitticole. Vi invito quindi ardentemente,  vista l'occasione e la conquista dei nuovi territori, con l'avvento e la funzione della Triade, ad aprire la vostra mente, ad  aprirla sul territorio del sogno e molto spesso non sapete più sognare. È ora di sfondare questo lato e di andare un po’ più lontano anche in quella direzione.

Sintesi della Lezione

LA REINCARNAZIONE GUIDATA

La prima grande preoccupazione che ho avuto quando abbiamo iniziato con il progetto di Damanhur è consistita nel fare in modo, nel minor tempo possibile, che potesse esserci una continuità per coloro i quali giungevano a Damanhur, qualora fossero morti. La prima azione importante relativa alla costruzione del Tempio è consistita nel predisporre luoghi, spazi, tecnologie di allora in modo che fosse possibile guidare la reincarnazione, sia per quanto riguarda gli arrivi futuri, per coloro che, nascendo, possono, se ne faranno la scelta, essere damanhuriani sia per coloro che, morendo, avessero la possibilità di ritornare. Facciamo un esempio molto semplice: è come se tutti coloro che si sono incarnati in questa epoca, giungendo da un altro punto dello spazio e del tempo per incontrarsi adesso, per edificare e costruire il sogno Damanhur, la Triade e le altre azioni che abbiamo fatto, che stiamo facendo e che faremo ancora, fossero, dal mio punto di vista, dei paracadutisti. Si sono lanciati, sono scesi e il primo evento che deve succedere a questo punto è relativo al fatto che si apra il paracadute e che possono di fatto arrivare qui e non in un altro posto. Ecco, bisognava riuscire a fornire in tempo utile questo paracadute, facendo in maniera che il loro atterraggio fosse guidato e potesse arrivare nei nostri territori e, in caso di morte, avessero un paracadute per raggiungere l'obiettivo,  il punto di arrivo.

Questa fase, nella quale eravamo lanciati senza paracadute, è durata alcuni anni. Le persone sono arrivate ma se, in quel momento, fosse morto qualcuno, si sarebbe perso nel tempo. Finché la tecnologia non è stata applicata. Finché le strutture non sono state adeguatamente sviluppate, non esisteva possibilità che queste persone potessero avere un paracadute in caso di loro morte in quel periodo. Abbiamo fatto questo nel minor tempo possibile: sono stati alcuni anni quindi di volo in caduta libera senza paracadute. Successivamente si sono sviluppate altre tecniche, si sono estese enormemente le possibilità delle self personali; siamo passati finalmente alla sferoself la quale permette alla persona, anche se è lontana, di avere un canale di guida, siamo passati all'utilizzo dell'acqua della morte. Quindi esistono molte tappe che hanno permesso di dare sempre molta attenzione a questo aspetto in modo che nessun damanhuriano, morendo oggi, sia perso, in modo che le sue parti si possano collegare in tempi molto stretti. Tempo fa ricorderete che, nel momento nel quale morivano dei damanhuriani, veniva data la possibilità di ospitarli. Poi ho voluto interrompere questa cosa per timore che diventasse quasi un'abitudine. Oggi stiamo pensando di fare ancora un'altra operazione: predisporre qualcosa relativo ai circuiti della vostra self personale, collegati in genere ad un oggetto portato dalla persona. Ci sarà quindi la possibilità di avere oggetti che per alcuni possono essere la loro stessa self personale o altri oggetti di collegamento in modo che, in caso di morte di qualcuno del gruppo, gli altri possano passarsi quell'oggetto e mantenere direttamente collegata nelle forme, in maniera cosciente, la persona, mantenere un collegamento temporale e permettere una continuità diversa. Quando la self personale è abbastanza complessa è un'operazione che si può fare, come anche nel caso essa sia collegata ad una sfero-self.

IL LIVELLO DI POPOLO

La possibilità di considerare un livello di popolo successivo è basato sul concetto di durata, quindi il fatto di mantenere il tempo sufficiente perché possa consolidarsi questo piano. La possibile dimostrazione di quanto può avvenire come livello di giustizia o di stabilizzazioni di situazioni  è nelle mani di tutti: paragonate come poteva essere la Damanhur nella coscienza dei cittadini, nel momento nel quale è avvenuto il primo passaggio di popolo, rispetto a ciò che è successo negli anni successivi, a livello di complessità, a livello di poteri, a livello di coscienza acquisita dal punto di vista spirituale.
I DEFUNTI ED IL POPOLO

Adesso i nostri defunti stanno edificando la cittadella dell'Iniziato, e mantenendo questa struttura che per noi è una stazione di transito di importanza considerevole. Se, poi, per ciascuno di questi, raggiungendo il grado, la qualità, il livello, la coscienza adeguata esiste la possibilità di fare quel famoso giro della margherita, può essere allora una condizione contemporanea. In questa costruzione avviene una conciliazioni di opposti: da un lato siamo in luogo dove non c'è scorrimento temporale e contemporaneamente creiamo un'isola di possibilità dove si creano di conseguenza delle leggi adatte per mantenere in equilibrio  "qualcosa" che non dovrebbe avere forma. I grandi popoli, nel tempo, hanno sviluppato tutti la loro Città dell'Iniziato, la loro città del transito. Molto spesso  erano città a breve ritorno; i popoli di natura hanno il culto dell'antenato e quindi esiste un ritorno, un avvicendarsi molto veloce. Noi invece stiamo facendo un calcolo molto diverso: applichiamo i principi di durata, edifichiamo qualcosa che non è legato alla propria famiglia - pensate a questo proposito ai lari romani, al culto familiare, al culto dell'antenato che aveva così una circolarità molto ristretta all'interno della famiglia -. La tribù era già poi un'insieme di famiglie ma si tratta di famiglie imparentate nelle quali comunque esiste nel tempo una circolarità genetica. Per noi la condizione è ancora più ampia e complessa perché, oltre all'imparentamento reciproco, ai matrimoni, ai figli comuni tra le varie persone, in un futuro prossimo i nostri figli si sposeranno fra loro e quindi si diventerà nonni con individui che sono nati da più generazioni nel Popolo. Ricorderete che, nel momento nel quale muore qualche damanhuriano, abbiamo sempre chiesto a quelli che sono i sopravissuti, i parenti, le persone che sono più vicine a queste persone, di scrivere e definire il più possibile la storia della vita di queste persone. Questo è senz'altro un fatto importante perché se noi non cogliamo il senso della storia e non lo estendiamo il più possibile, non abbiamo il peso sufficiente per collegarci al tempo del quale siamo figli, dal quale preleviamo i fiumi. Quindi, io vi invito nel tempo, come damanhuriani ad interessarvi dei vostri genitori, dei vostri parenti diretti in modo da poter avere una serie di note, di scritti, di episodi che poi depositeremo in un archivio apposito. L'edificazione della Cittadella è stato uno degli obiettivi di tutte le grandi civiltà, a partire da quelle relative alla tribù, con il culto degli antenati. Dove poi c'è stata una condizione di complessità ancora maggiore, quindi dei popoli formati da famiglie diversissime - pensate agli egizi – si è creata un'estensione maggiore che, per mantenersi, ha avuto bisogno di utilizzare i serbatori delle forze divine, ad esempio le divinità dei morti che raccolgono e mantengono le altre Forze, che possono permettere di conservare, a livello di cultura, le memorie dell'intera civiltà. Con il completamento che stiamo man mano effettuando delle operazioni relative alla Triade noi ci troveremo ad estendere la nostra Cittadella dell'Iniziato, identificandola con uno dei serbatoi della Divinità che ne fanno parte.

TRIADE ED ELABORAZIONE DEL PENSIERO

Certo, contiamo, nel momento nel quale sarà più completo quello che stiamo facendo, con il completamento stesso della Triade, di avere un'arma efficace per poter creare queste bolle e difenderci il più possibile da questi vuoti di pensiero. Bisognerà adeguare, se è necessario, alcuni comportamenti per evitare di fare dei buchi continui in questa bolla comune. Se raggiungeremo sufficienti livelli di popolo e se arriveremo - ci sono parecchi se - a completare a tempo debito le matrici,  noi potremo a questo punto passare alla categoria dell'uso del pensiero anziché della memoria. Sarebbe una facoltà aggiunta enorme al nostro ideale utilizzo: potremmo indirizzarci su quella strada e quindi aprire nuovamente questo canale e portare quindi la nostra specie verso le conquiste della pienezza, anche perché, per arrivare al concetto della piena coscienza della nostra divinità interiore dovremo arrivare ad utilizzare il pensiero.

TRIADE E CIRCUITI

Speriamo di riuscire a completare le operazioni che sono necessarie con tutta la mobilità che, in alcuni casi, occorrerà perché, per continuare il discorso relativo alla Triade, noi stiamo sviluppando un potenziale su una serie di circuiti che speriamo reggano. Quindi, è probabile che, come nei momenti di sovracarico della corrente, ogni tanto salti qualche ponte qua o là ed occorra fare delle corse a riparare dei punti per ripristinare e tenere insieme tutto ciò che è necessario finché non sarà tutto quanto pieno e completato.

LA NUOVA SPERIMENTAZIONE SOCIALE

Ora, secondo il mio pensiero, dovremmo avviarci ad una campagna di esperimenti sociali. A suo tempo l'esperimento sociale è stato realizzato ed abbiamo avuto successo; abbiamo creato tutte le variabili che, in quel momento, per noi erano possibili: le abbiamo esplorate, esaminate, collaudate provate, abbiamo fatto tutto il necessario per lo sviluppo. Abbiamo completato l'esperimento sociale, abbiamo sperimentato le applicazioni pratiche in tutte le versioni possibili ed immaginabili. Ora, come dicevamo qualche giorno fa, ritengo che, avendo raggiunto una stabilità, una complessità, avendo avuto senza dubbio successo dal punto di vista delle strutture sociali, siamo pronti per un nuovo libro; non è più un nuovo capitolo, è proprio un libro completamente nuovo. A questo punto, può aprirsi, con un concetto completamente diverso, l'idea di sperimentare nuovi sistemi. Come conciliare la spinta con l'età delle persone? Ci sono due tipi di persone a questo punto: ci sono quelle che hanno molto entusiasmo perché sono giovani e ci sono quelle che hanno molto entusiasmo perché hanno accumulato negli anni la capacità di mantenere l'entusiasmo anziché farsi spegnere dall'età. Sono proprio due tipi diversissimi di persone. Quindi, da un lato, c'è la voglia, l'esperienza, la volontà e la capacità straordinaria - direi che è una capacità che possono avere gli dei di incantarsi con dei progetti nuovi - Io ritengo che quando la Divinità Primeva Uomo ha fatto la scelta di entrare nella forma ha fatto questo perché ha deciso di incantarsi nelle forme. È un esempio che serve a rendere l'idea  e quindi io penso che possiamo partire dal presupposto di avere oggi la possibilità di formare un esercito molto più raffinato, più complesso, spirituale, un esercito umano fatto di capacità, di voglia di inventare, di sperimentare nuove strade, anche nella convivenza, nella capacità organizzativa,  nel desiderio di avere responsabilità e di sentirsi ed essere realmente investiti di queste responsabilità. In questo mi piacerebbe conciliare l'anzianità dell'esperienza a pari valore con la giovinezza e la volontà di sorprendersi che può avere una persona molto giovane. Potranno trattare questo genere di argomenti della nuova sociologia damanhuriana solo ed unicamente coloro che vogliono e sono capaci di conciliare la teoria e la pratica nello stesso punto, e non i teorici che ti dicono cosa dovresti fare e i pratici che lo fanno. In questo campo che sarà di confine è possibile conciliare il giovane e l'anziano a pari valore. La sociologia sarà un campo completamente nuovo, sarà completamente rivoltata e sorpassata a pieno, diventando "qualcosa" che non si è mai visto su questo pianeta. Ma, come sapete, l’aspetto più difficile per le persone è riuscire ad immaginare il nuovo. Pensare il nuovo è una impresa veramente difficile, però, con le strade, con i territori completamente nuovi che stiamo oggi esplorando e conquistando, con il nemico in rotta - stiamo facendo un esempio - entriamo in territori che ospitano dei manufatti dell'intelligenza i quali sono dei tesori immensi che potrebbero essere messi a frutto se ci sarà la possibilità di cogliere il frutto di questo slancio, quindi il vantaggio di questa vittoria. . Nella stessa idea di arte il Tempio da sempre è sperimentazione, preghiera, macchina, sono tutti aspetti che si conciliano ma che conciliamo solo noi.
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